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TiTolo i

Costituzione - Denominazione 
Oggetto - Durata - Sede della società

Articolo 1

Costituzione, denominazione

1. È corrente la società «Banca Popolare di Sondrio società per azioni» 
derivante dalla trasformazione della società Banca Popolare di Sondrio 
– società cooperativa per azioni, a sua volta originariamente costituita 
sotto il nome di Banca Mutua Popolare della Provincia di Sondrio con 
atto pubblico 4 marzo 1871, rogito G. B. Caimi, e autorizzata all’esercizio 
con Regi decreti 8 aprile 1871 e 19 luglio 1874.

2. La società è retta dalle disposizioni di legge e dalle norme del presente 
statuto.

Articolo 2

Oggetto sociale

1. La società ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del 
credito, nelle loro varie forme.

2. La società può compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, 
tutte le operazioni e i servizi bancari, finanziari e assicurativi consen-
titi agli enti creditizi, inclusa la costituzione e la gestione di forme pen-
sionistiche aperte o chiuse, nonché ogni altra operazione strumentale o 
comunque connessa al conseguimento dello scopo sociale. La società 
può emettere obbligazioni conformemente alle vigenti disposizioni nor-
mative.

3. La società, nel perseguire l’obiettivo della creazione di valore in un oriz-
zonte di medio-lungo periodo, tiene particolarmente in considerazione, 
in sintonia con la tradizione del credito popolare, le esigenze delle 
famiglie, delle piccole e medie imprese, delle cooperative e degli enti 
pubblici e privati, prestando peculiare attenzione ai territori serviti, a 
partire da quelli di origine della Valtellina e della Valchiavenna. Essa si 
propone, inoltre, di attuare ogni opportuna iniziativa volta a diffondere 
e incoraggiare il risparmio, valore tutelato dalla Costituzione italiana. 

4. La società, nella sua qualità di capogruppo del Gruppo bancario Banca 
Popolare di Sondrio, ai sensi dell’articolo 61 del Decreto legislativo 
385/1993, nell’esercizio dell’attività di direzione e di coordinamento, 
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emana disposizioni alle componenti del Gruppo anche per l’esecuzione 
delle istruzioni impartite dalle Autorità di vigilanza e nell’interesse della 
stabilità del Gruppo.

Articolo 3

Durata della società

1. La durata della società è fissata al 31 dicembre 2080, salvo proroga. 
Resta escluso il diritto di recesso dei soci in caso di proroga della du-
rata della società.

Articolo 4

Sede legale della società

1. La società ha la sua sede legale in Sondrio, piazza Garibaldi n. 16.
2. Essa può, con le autorizzazioni e nelle forme di legge, istituire, trasferire 

e sopprimere sedi secondarie, succursali e uffici di rappresentanza, in 
Italia e all’estero.

TiTolo ii

Capitale sociale - Azioni

Articolo 5

Capitale sociale

1. Il capitale sociale è pari a euro 1.360.157.331 ed è diviso in n. 453.385.777 
azioni prive di valore nominale.

2. L’assemblea straordinaria può attribuire al Consiglio di amministrazione 
la delega ai sensi dell’articolo 2443 del codice civile ad aumentare il 
capitale sociale, anche con esclusione e/o limitazione del diritto di op-
zione ai sensi del quarto comma, primo periodo, e del quinto comma 
dell’articolo 2441 del codice civile. L’assemblea straordinaria può altresì 
attribuire al Consiglio di amministrazione la delega ai sensi dell’art. 2420-
ter.

3. Il capitale sociale può essere aumentato anche con conferimenti di beni 
in natura e crediti.
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Articolo 6

Azioni

1. Le azioni sono nominative e indivisibili.
2. Nel caso di comproprietà di una azione, i diritti dei comproprietari 

devono essere esercitati da un rappresentante comune nominato 
secondo le norme di legge. Se il rappresentante comune non è stato 
nominato o se di tale nomina non è stata data comunicazione alla 
società, le comunicazioni e le dichiarazioni fatte dalla società a uno 
dei comproprietari sono efficaci nei confronti di tutti. I comproprie-
tari dell’azione rispondono solidalmente delle obbligazioni da essa 
derivanti.

3. Tutte le azioni appartenenti a una medesima categoria conferiscono 
uguali diritti. Nei limiti stabiliti dalla normativa pro tempore vigente, la 
società può emettere categorie di azioni fornite di diritti diversi, deter-
minandone il contenuto.

Articolo 7

Trasferibilità delle azioni

1. Le azioni sono liberamente trasferibili nei modi di legge.

Articolo 8

Acquisto delle proprie azioni

1. La società può, nei limiti e nelle forme previste dalle disposizioni vi-
genti, acquistare e disporre di azioni proprie.

Articolo 9

Recesso

1. Il recesso dalla società è ammesso nei soli casi inderogabilmente pre-
visti dalla legge, con le modalità e gli effetti da essa stabiliti. Resta 
dunque escluso il diritto di recesso nel caso di proroga della durata 
della società, come pure nell’ipotesi di introduzione, modificazione e 
rimozione di vincoli alla circolazione delle azioni, nonché in ogni altro 
caso di recesso derivante da disposizioni normative derogabili.

2. I termini e le modalità dell’esercizio del diritto di recesso, i criteri di 
determinazione del valore delle azioni ed il relativo procedimento di 
liquidazione sono regolati dalla legge.
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Articolo 10

Esercizio dei diritti patrimoniali e dividendo

1. Per l’esercizio dei diritti patrimoniali il titolare delle azioni si avvale 
dell’intermediario presso il quale esiste il conto in cui le azioni medesime 
sono registrate.

2. I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui sono dive-
nuti esigibili restano acquisiti alla società.

TiTolo iii

Organi della società

Articolo 11

Denominazione

1. L’esercizio delle funzioni sociali, secondo le rispettive competenze, de-
terminate dalla legge e dalle disposizioni che seguono, è demandato:

 a)  all’Assemblea dei soci;
 b)  al Consiglio di amministrazione;
 c)  al Presidente del Consiglio di amministrazione;
 d)  al Consigliere delegato;
 e)  al Comitato esecutivo, quando sia stato nominato;
 f)  al Collegio sindacale;
 g)  alla Direzione generale.

Sezione Prima

Assemblea dei soci

Articolo 12

Norme generali

1. L’Assemblea regolarmente costituita rappresenta l’universalità dei soci 
e le sue deliberazioni, prese in conformità alla legge e al presente statu-
to, vincolano i soci ancorché non intervenuti o dissenzienti.

2. Ai fini dell’ordinato e funzionale svolgimento dei lavori assembleari, 
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questi possono essere disciplinati da un apposito regolamento ap-
provato dall’Assemblea ordinaria. L’Assemblea può deliberare, di 
volta in volta, con i quorum previsti dalla legge e dallo statuto per 
l’Assemblea ordinaria, di derogare a una o più norme del regolamen-
to assembleare.

Articolo 13

Convocazione dell’Assemblea

1. L’Assemblea è ordinaria o straordinaria e si tiene di regola in unica con-
vocazione. Tuttavia, il Consiglio di amministrazione può stabilire che 
l’Assemblea, ordinaria o straordinaria, si tenga in più convocazioni, fis-
sando una seconda convocazione e, per la sola Assemblea straordinaria, 
anche una terza convocazione. Di tale determinazione è data notizia 
nell’avviso di convocazione.

2. L’Assemblea dei soci è convocata, nei modi e nei termini di legge, dal 
Consiglio di amministrazione presso la sede legale della società o in 
ogni altro luogo indicato nell’avviso di convocazione.

3. Il Consiglio di amministrazione deve convocare l’Assemblea senza ri-
tardo qualora ne facciano richiesta tanti soci che rappresentino la per-
centuale di capitale prescritta dalla normativa applicabile al momento 
della domanda, nel rispetto delle forme e con le modalità previste dalle 
vigenti disposizioni.

4. Il Collegio sindacale può convocare l’Assemblea nei casi e con le moda-
lità previste dalla legge.

5. I soci che, anche congiuntamente, rappresentino una quota di parteci-
pazione complessiva non inferiore al 2,5% del capitale sociale ovvero 
alla diversa percentuale stabilita dalla normativa tempo per tempo vi-
gente possono chiedere l’integrazione dell’ordine del giorno indicando 
gli ulteriori argomenti da essi proposti ovvero presentare proposte di 
deliberazione su materie già all’ordine del giorno, nei termini, nei limiti 
e secondo le modalità di legge. I soci devono indicare la quantità di 
azioni complessivamente posseduta e certificare la titolarità di detta 
partecipazione.

6. Il Consiglio di amministrazione può predisporre l’attivazione di uno o 
più collegamenti a distanza con il luogo in cui si svolge l’Assemblea, che 
consentano ai soci, che non intendano recarsi presso tale luogo per 
partecipare alla discussione, di seguire i lavori assembleari ed esprimere 
il proprio voto, a condizione che sia garantita l’identificazione dei soci 
stessi e sia data comunicazione di tale facoltà e delle modalità per il suo 
esercizio nell’avviso di convocazione. In ogni caso, il Presidente e il Se-
gretario dell’Assemblea devono essere presenti nel luogo indicato 
nell’avviso di convocazione ove si considera svolta l’Assemblea.
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Articolo 14

Intervento in Assemblea, diritto di voto e rappresentanza

1. Hanno diritto di intervenire in Assemblea i soggetti cui spetta il diritto di 
voto per i quali sia pervenuta alla società, entro i termini di legge, la comu-
nicazione dell’intermediario autorizzato attestante la loro legittimazione.

2. Ogni azione attribuisce il diritto a un voto.
3. Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare 

nell’Assemblea con l’osservanza delle disposizioni di legge. La delega 
può essere notificata elettronicamente mediante l’utilizzo di apposita 
sezione del sito Internet della società ovvero mediante posta elettronica, 
secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione.

4. La società designa, dandone notizia nell’avviso di convocazione, per 
ciascuna Assemblea, uno o più soggetti ai quali i titolari del diritto di 
voto possono conferire, con le modalità previste dalla normativa tempo 
per tempo vigente, una delega con istruzioni di voto su tutte o alcune 
delle proposte all’ordine del giorno. La delega ha effetto con riguardo 
alle sole proposte per le quali siano state conferite istruzioni di voto.

5. Non è ammesso il voto per corrispondenza.

Articolo 15

Presidenza dell’Assemblea - Segretario

1. L’Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, è presieduta dal presidente del 
Consiglio di amministrazione e, in caso di sua assenza o impedimento, da 
chi ne fa le veci o, in mancanza, da un socio designato dagli intervenuti.

2. Chi presiede l’Assemblea ha pieni poteri per la direzione dell’Assemblea 
stessa e, in particolare, per l’accertamento dell’identità e della legit-
timazione degli intervenuti a partecipare alla medesima Assemblea; per 
costatare se questa sia regolarmente costituita e possa validamente 
deliberare; per dirigere e regolare la discussione e lo svolgimento dei 
lavori e per stabilire le modalità delle votazioni, accertandone e procla-
mandone i risultati.

3. L’Assemblea, su proposta di chi la presiede, nomina un segretario che 
redige il verbale; in caso di Assemblea straordinaria, e altresì ogniqual-
volta chi presiede lo reputi opportuno, la funzione di segretario è as-
sunta da un notaio.

Articolo 16

Assemblea ordinaria

1. L’Assemblea ordinaria deve aver luogo almeno una volta l’anno, entro 
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centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, salvo che sus-
sistano i presupposti di legge per la convocazione entro il maggior ter-
mine di centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale.

2. Spetta all’Assemblea ordinaria la competenza a deliberare sulle materie 
di cui all’articolo 2364 del codice civile e su quelle a essa attribuite 
dallo statuto e dalle disposizioni normative vigenti.

3. L’Assemblea ordinaria è competente ad approvare le politiche di remune-
razione e incentivazione secondo quanto previsto dalla normativa, anche 
regolamentare, tempo per tempo vigente, i piani di remunerazione basati 
su strumenti finanziari, nonché i criteri per la determinazione degli even-
tuali compensi per il caso di conclusione anticipata del rapporto di lavoro 
o di cessazione anticipata dalla carica, ivi compresi limiti e ammontare 
massimo degli stessi. Essa delibera altresì sulle autorizzazioni previste 
dall’apposito regolamento in materia di operazioni con parti correlate, in 
conformità con la disciplina normativa tempo per tempo vigente.

4. L’Assemblea ordinaria è validamente costituita e delibera secondo le 
disposizioni di legge.

Articolo 17

Assemblea straordinaria

1. L’Assemblea straordinaria si riunisce nei casi previsti dalla legge.
2. Spetta all’Assemblea straordinaria la competenza a deliberare sulle ma-

terie a essa attribuite dalla normativa tempo per tempo vigente.
3. L’Assemblea straordinaria è validamente costituita e delibera secondo 

le disposizioni di legge. Tuttavia, per le deliberazioni riguardanti modi-
fiche dell’art. 2 dello Statuto e modifiche del presente comma, è richiesta 
la presenza di tanti soci che rappresentino almeno la metà del capitale 
sociale e il voto favorevole di almeno due terzi del capitale rappresen-
tato in assemblea.

Articolo 18

Prosecuzione delle assemblee

1. Qualora la trattazione dell’ordine del giorno non si esaurisca in una 
seduta, l’Assemblea può essere aggiornata da chi la presiede per la sua 
prosecuzione non oltre l’ottavo giorno successivo, mediante dichiarazio-
ne da farsi all’adunanza e senza necessità di ulteriore avviso.

2. Nella seduta così fissata per la prosecuzione, l’Assemblea si costituisce 
e delibera con le stesse maggioranze stabilite per la validità della costi-
tuzione e delle deliberazioni dell’Assemblea della quale rappresenta la 
prosecuzione.
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Articolo 19

Verbale dell’Assemblea

1. Delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea deve essere redatto 
verbale che, iscritto nel relativo libro, viene firmato dal presidente e dal 
segretario o dal notaio, se nominato a tale incarico.

2. Il predetto libro e gli estratti del medesimo, certificati conformi dal 
presidente e dal segretario dell’Assemblea, ovvero dal presidente del 
Consiglio di amministrazione o da chi lo sostituisce, fanno piena prova 
delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea.

Sezione Seconda

Consiglio di amministrazione

Articolo 20

Composizione e nomina

1. Il Consiglio di amministrazione è composto da quindici membri, eletti 
dall’Assemblea ordinaria.

2. La composizione del Consiglio di amministrazione assicura l’adeguatezza 
collegiale, nonché la presenza del numero minimo di amministratori 
indipendenti e l’equilibrio tra i generi secondo la normativa tempo per 
tempo vigente.

Articolo 21

Idoneità - Cause di ineleggibilità

1. I componenti del Consiglio di amministrazione devono essere idonei 
allo svolgimento dell’incarico, secondo quanto previsto dalla normativa 
tempo per tempo vigente e dal presente statuto. In particolare, essi 
devono possedere i requisiti di professionalità e onorabilità e rispettare 
i criteri di competenza, correttezza e dedizione di tempo e gli specifici 
limiti al cumulo degli incarichi prescritti dalla normativa per 
l’espletamento dell’incarico di amministratore di una banca emittente 
azioni quotate in mercati regolamentati.

2. Ferma la necessità che l’attività di tutti gli amministratori sia caratteriz-
zata da indipendenza di giudizio, per il numero minimo di amministratori 
richiesto dalla normativa tempo per tempo vigente devono sussistere gli 
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specifici requisiti per la qualifica di amministratore indipendente pre-
visti dall’art. 147 ter, quarto comma, del Decreto legislativo n. 58/1998 e 
dalla normativa attuativa dell’art. 26 del Decreto legislativo n. 385/1993. 
Il venir meno dei requisiti specifici di indipendenza in capo a un am-
ministratore indipendente non ne determina la decadenza se il numero 
residuo degli amministratori indipendenti è sufficiente ad assicurare il 
rispetto del numero minimo richiesto dalla normativa tempo per tempo 
vigente. Il venir meno dei requisiti specifici di indipendenza determina 
comunque la cessazione dell’amministratore dalle cariche per le quali 
sia richiesta dallo statuto o dalla normativa tempo per tempo vigente la 
qualifica di amministratore indipendente.

3. Fermo il rispetto dei limiti e dei divieti prescritti dalla normativa tempo 
per tempo vigente, ivi inclusi, in ogni caso, quelli previsti dalla Direttiva 
europea 26 giugno 2013, n. 36, con apposito regolamento approvato dal 
Consiglio di amministrazione possono essere stabiliti i limiti al cumulo 
degli incarichi in altre società da parte degli amministratori.

Articolo 22

Durata della carica

1. I consiglieri durano in carica tre esercizi, con la rotazione di cui al suc-
cessivo comma, e sono rieleggibili. I consiglieri scadono alla data 
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo 
all’ultimo esercizio della loro carica.

2. Il Consiglio di amministrazione si rinnova per un terzo ogni esercizio. A 
tale riguardo, nei casi in cui la scadenza dei consiglieri non possa essere 
determinata in base all’anzianità di carica, si procede per sorteggio.

3. I consiglieri possono essere revocati dall’Assemblea ordinaria in qua-
lunque momento, salvo il diritto al risarcimento dei danni qualora la 
revoca avvenga senza giusta causa.

Articolo 23

Presentazione delle liste dei candidati

1. I consiglieri sono nominati sulla base di liste contenenti fino al numero 
massimo di Consiglieri di amministrazione da eleggere, nelle quali i 
candidati sono elencati con numerazione progressiva.

2. Le liste contenenti un numero di candidati pari o superiore a tre devono 
essere composte in modo da assicurare il numero minimo di ammini-
stratori indipendenti e l’equilibrio tra i generi richiesti dalla normativa 
tempo per tempo vigente nella composizione del Consiglio di ammini-
strazione risultante dall’esito del voto, tenuto conto, nell’assegnazione 
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del numero progressivo ai candidati, del meccanismo di elezione disci-
plinato dal successivo articolo 24.

3. Ogni candidato può presentarsi in una sola lista, a pena di ineleggibilità.
4. Possono presentare una lista il Consiglio di amministrazione e i soci che 

da soli o congiuntamente rappresentino almeno l’1% del capitale sociale, 
salvo che la normativa, anche regolamentare, tempo per tempo vigente, 
stabilisca una percentuale inferiore, da indicare nell’avviso di convoca-
zione dell’Assemblea.

5. Ciascun socio può concorrere alla presentazione di una lista mediante 
sottoscrizione apposta in calce alla stessa. Un socio non può presentare 
più di una lista, anche se per interposta persona o per il tramite di so-
cietà fiduciarie. I soci appartenenti al medesimo gruppo – per esso in-
tendendosi il soggetto controllante, le società controllate e le società 
sottoposte a comune controllo – e i soci che aderiscano a un patto pa-
rasociale ai sensi dell’articolo 122 del Decreto legislativo n. 58/1998 
avente a oggetto azioni dell’emittente, non possono presentare più di 
una lista, anche se per interposta persona o per il tramite di società fi-
duciarie. In caso di inosservanza la sottoscrizione non viene computata 
per alcuna lista.

6. Le liste devono essere depositate presso la sede sociale, anche attra-
verso mezzi di comunicazione a distanza, secondo modalità rese note 
nell’avviso di convocazione che consentano l’identificazione dei sogget-
ti che procedono al deposito, entro il venticinquesimo giorno preceden-
te la data fissata per l’Assemblea, ovvero nel diverso termine eventual-
mente previsto dalla normativa tempo per tempo vigente.

7. Le liste devono essere corredate dalle informazioni relative all’identità 
dei soci che le hanno presentate, con l’indicazione del numero di azioni 
e della corrispondente percentuale complessivamente detenuta dai soci 
presentatori e, nei termini stabiliti dalla normativa tempo per tempo 
vigente, da una comunicazione dalla quale risulti la titolarità della parte-
cipazione, nonché da ogni altra informazione richiesta dalla detta nor-
mativa. I soci che presentano una lista e che siano diversi dagli azionisti 
che detengono una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa 
devono altresì presentare una dichiarazione che attesti l’assenza, nei 
confronti di tali azionisti, di rapporti di collegamento qualificati come 
rilevanti dalla normativa tempo per tempo vigente.

8. La titolarità del numero di azioni necessarie per la presentazione delle 
liste è determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate 
a favore del singolo legittimato, ovvero del gruppo di legittimati pre-
sentanti la lista, nel giorno in cui le liste sono depositate presso la 
sede sociale. Per comprovare la titolarità del numero di azioni idoneo 
alla presentazione di liste, i soggetti legittimati devono depositare, 
insieme alla lista, anche l’apposita comunicazione rilasciata da un in-
termediario abilitato ai sensi di legge attestante la titolarità del relativo 
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numero di azioni. La comunicazione richiesta al fine di comprovare la 
titolarità delle azioni può essere prodotta anche successivamente al 
deposito della lista, purché almeno ventuno giorni prima della data 
dell’Assemblea e con le modalità previste dalla normativa tempo per 
tempo vigente.

9. Unitamente a ciascuna lista, devono essere depositati presso la sede 
sociale un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e pro-
fessionali dei candidati e l’elenco delle cariche ricoperte presso altre 
società, nonché le dichiarazioni con le quali i candidati stessi accetta-
no la candidatura e, sotto la propria responsabilità, si dichiarano idonei 
allo svolgimento dell’incarico attestando, in particolare, l’inesistenza 
di cause di ineleggibilità e incompatibilità e il possesso dei requisiti 
prescritti dalla normativa tempo per tempo vigente e dal presente 
statuto per ricoprire la carica di consigliere di amministrazione. I can-
didati dichiarano l’eventuale possesso dei requisiti specifici di indipen-
denza previsti dalla normativa tempo per tempo vigente per la qualifi-
ca di amministratore indipendente, e tale qualità è indicata nelle liste.

10. La lista per la quale non sono osservate le prescrizioni di cui sopra è 
considerata come non presentata. Eventuali irregolarità delle liste che 
riguardino singoli candidati, tuttavia, non comportano automaticamente 
l’esclusione dell’intera lista, bensì dei soli candidati ai quali si riferiscono 
le irregolarità.

Articolo 24

Elezione dei consiglieri

1. Un socio non può votare più di una lista, anche se per interposta perso-
na o per il tramite di società fiduciarie. I soci appartenenti al medesimo 
gruppo – per esso intendendosi il soggetto controllante, le società con-
trollate e le società sottoposte a comune controllo – e i soci che aderi-
scano a un patto parasociale ai sensi dell’articolo 122 del Decreto legi-
slativo n. 58/1998 avente a oggetto azioni dell’emittente non possono 
votare più di una lista, anche se per interposta persona o per il tramite 
di società fiduciarie.

2. Salvo quanto previsto dal successivo comma 10 del presente articolo, 
all’elezione dei consiglieri si procede come segue:

 a)  dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti sono tratti, nell’ordine 
progressivo con cui sono elencati, tutti i candidati tranne l’ultimo;

 b)  dalla lista che ha ottenuto il secondo maggior numero di voti e che 
non sia stata presentata o votata da parte di soci collegati, secondo 
la normativa tempo per tempo vigente, con i soci che hanno presen-
tato o votato la lista risultata prima per numero di voti, è tratto il 
candidato indicato al primo posto.
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3. Qualora non fosse possibile completare la composizione del Consiglio 
per eventuale insufficienza dei candidati presenti nella lista che ha ot-
tenuto il maggior numero di voti, a questo si provvede prelevando dalla 
lista che ha ottenuto il secondo maggior numero di voti, nell’ordine 
progressivo in cui sono elencati, gli eventuali candidati non ancora 
eletti che consentano di rispettare la disciplina tempo per tempo vigente 
in materia di numero minimo di amministratori indipendenti e di equi-
librio tra i generi.

4. Non saranno prese in considerazione le liste che non abbiano ottenuto 
in Assemblea un numero di voti pari ad almeno la metà della percentuale 
di capitale necessaria per la presentazione delle liste stesse.

5. Qualora una sola lista abbia superato tale limite, e così anche nel caso 
di presentazione di un’unica lista, dalla stessa saranno tratti tutti i con-
siglieri, fermo il rispetto della normativa tempo per tempo vigente in 
materia di numero minimo di amministratori indipendenti e di equilibrio 
tra i generi.

6. Se due o più liste tra quelle da cui devono essere tratti i candidati hanno 
ottenuto il medesimo numero di voti, le stesse saranno nuovamente sot-
toposte a votazione di ballottaggio sino a che il numero di voti ottenuti 
cessi di essere uguale.

7. Nel caso in cui la composizione del Consiglio di amministrazione risul-
tante dall’esito del voto non assicuri la nomina di amministratori indi-
pendenti nel numero minimo richiesto dalla normativa tempo per tempo 
vigente, il candidato non indipendente eletto nella lista che ha ottenuto 
il maggior numero di voti e contraddistinto dal numero progressivo più 
elevato è sostituito dal successivo candidato della medesima lista aven-
te i requisiti specifici di indipendenza previsti dalla normativa tempo per 
tempo vigente per la qualifica di amministratore indipendente. Qualora, 
anche applicando tale criterio, non si individuino sostituti idonei, il cri-
terio di sostituzione si applica all’amministratore eletto nella lista che 
ha ottenuto il secondo maggior numero di voti. Qualora anche così non 
si individuino sostituti idonei, ovvero in caso di impossibilità di applica-
zione del meccanismo, l’Assemblea delibera seduta stante a maggioran-
za relativa tra singoli candidati dotati dei requisiti specifici di indipen-
denza previsti dalla normativa tempo per tempo vigente per la qualifica 
di amministratore indipendente su proposta dei soggetti presenti cui 
spetta il diritto di voto, dandosi corso alle sostituzioni nell’ordine sopra 
indicato.

8. Inoltre, nel caso in cui la composizione del Consiglio di amministrazione 
risultante dall’esito del voto non rispetti il principio dell’equilibrio tra i 
generi, l’amministratore, privo del requisito richiesto, eletto nella lista 
che ha ottenuto il maggior numero di voti e contraddistinto dal numero 
progressivo più elevato è sostituito dal successivo candidato della me-
desima lista appartenente al genere meno rappresentato. Qualora anche 
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applicando tale criterio non si individuino sostituti idonei, il criterio di 
sostituzione si applica all’amministratore eletto nella lista che ha otte-
nuto il secondo maggior numero di voti. Qualora anche così non si indi-
viduino sostituti idonei, ovvero in caso di impossibilità di applicazione 
del meccanismo, l’Assemblea delibera seduta stante a maggioranza rela-
tiva tra singoli candidati appartenenti al genere meno rappresentato, su 
proposta dei soggetti presenti cui spetta il diritto di voto, dandosi corso 
alle sostituzioni nell’ordine sopra indicato.

9. Qualora non sia validamente presentata alcuna lista si procede all’ele-
zione a maggioranza relativa nell’ambito di candidature presentate in 
assemblea unitamente al deposito della prescritta documentazione, 
fermo il possesso dei requisiti di indipendenza nel numero richiesto dal 
presente statuto e il rispetto della disciplina tempo per tempo vigente in 
materia di equilibrio tra i generi.

10. Per tutti i rinnovi parziali del Consiglio, anche secondo quanto previsto 
al precedente articolo 22, comma 2, fino a quando risulti in carica il 
consigliere tratto da una lista che in una precedente elezione abbia ot-
tenuto il secondo maggior numero di voti (e pertanto non occorra nomi-
nare per la prima volta oppure per scadenza di mandato o per altra 
causa di cessazione detto consigliere), risulteranno eletti tutti i candida-
ti della lista che ha ottenuto il maggior numero di voti.

Articolo 25

Sostituzione dei consiglieri

1. Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare, per qualsiasi motivo, uno 
o più consiglieri, gli altri provvedono a sostituirli, con deliberazione 
approvata dal Collegio sindacale, scegliendoli, ove possibile, tra i non 
eletti delle liste di appartenenza dei consiglieri cessati, in conformità a 
quanto previsto dall’art. 20, comma 2, nel rispetto della normativa tempo 
per tempo vigente in materia di numero minimo di amministratori indi-
pendenti e di equilibrio tra i generi. Gli amministratori così nominati 
restano in carica fino alla successiva Assemblea.

2. Se viene meno la maggioranza dei consiglieri nominati dall’Assemblea, 
quelli rimasti in carica devono convocare l’Assemblea perché provveda 
alla sostituzione dei mancanti.

3. Qualora l’Assemblea debba provvedere alla sostituzione di consiglieri 
tratti dall’unica lista presentata ovvero, nel caso di più liste, tratti dalla 
lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, o comunque eletti ai 
sensi dell’articolo 24, comma 3, oppure a maggioranza relativa, l’elezione 
avviene con votazione a maggioranza relativa di singoli candidati senza 
obbligo di lista.

4. Qualora l’Assemblea debba provvedere alla sostituzione del consigliere 
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tratto da altra lista a norma del precedente articolo 24, comma 2, lettera 
b), l’elezione avviene con votazione a maggioranza relativa di singoli can-
didati scegliendoli, ove possibile, tra i non eletti della lista di appartenen-
za del consigliere cessato, o, in subordine, fra i candidati collocati nelle 
eventuali ulteriori liste di minoranza, ovvero sempre a maggioranza rela-
tiva, ma senza tener conto del voto dei soci che hanno presentato la lista 
di maggioranza in occasione dell’ultima elezione del Consiglio di ammini-
strazione o che, secondo le comunicazioni rese ai sensi della disciplina 
tempo per tempo vigente, detengono, anche indirettamente, la maggio-
ranza relativa dei voti esercitabili in assemblea e dei voti dei soci a essi 
collegati, come definiti dalla normativa tempo per tempo vigente.

5. In ogni caso, la sostituzione di consiglieri deve avvenire nel rispetto 
dell’art. 20, comma 2, del presente statuto, ferma l’osservanza della nor-
mativa tempo per tempo vigente in materia di numero minimo di am-
ministratori indipendenti e di equilibrio tra i generi.

6. Almeno quindici giorni prima di quello fissato per l’Assemblea ordinaria, 
devono essere depositati presso la sede sociale un’esauriente informa-
tiva sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati e l’elenco 
delle cariche ricoperte presso altre società, nonché le dichiarazioni con 
le quali i candidati stessi accettano la candidatura e attestano, sotto la 
propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e incom-
patibilità e il possesso dei requisiti prescritti dalla normativa tempo per 
tempo vigente e dal presente statuto per la carica di consigliere di am-
ministrazione.

7. I candidati dichiarano l’eventuale possesso dei requisiti specifici di in-
dipendenza previsti dalla normativa tempo per tempo vigente per la 
qualifica di amministratore indipendente.

8. I consiglieri eletti dall’Assemblea assumono il posto e, ai fini della rota-
zione di cui all’articolo 22, comma 2, l’anzianità di carica di quelli in 
sostituzione dei quali sono stati nominati. Nel caso di nomine contem-
poranee a posti di diversa durata, quelli di più lunga durata spettano 
agli eletti con maggior numero di voti, prevalendo, a parità di voti, l’an-
zianità di età.

Articolo 26

Presidenza e Vicepresidenza del Consiglio  
di amministrazione - Regolamento consiliare

1. Il Consiglio di amministrazione elegge fra i suoi membri il presidente e 
uno o due vicepresidenti. Essi restano in carica fino alla scadenza del 
rispettivo mandato di consiglieri.

2. In caso di assenza o impedimento del presidente, lo stesso viene sosti-
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tuito dal vicepresidente o, nel caso in cui i vicepresidenti siano due, dal 
vicepresidente al quale il Consiglio abbia attribuito la specifica funzione 
di vicario del presidente; in mancanza di detta attribuzione, la sostitu-
zione da parte dei due vicepresidenti avviene in ordine alla rispettiva 
anzianità nella carica.

3. In caso di assenza o di impedimento anche del vicepresidente o dei vi-
cepresidenti, le relative funzioni vengono assunte dal consigliere più 
anziano di età – o, a parità di età, dal più anziano nella carica consiliare 
– a meno che il Consiglio le attribuisca ad altro dei propri componenti, 
il quale mantiene l’incarico fino alla scadenza del mandato di consigliere.

4. Il Consiglio nomina nel proprio seno un segretario oppure chiama a tale 
funzione un membro del personale di grado elevato o altra persona 
qualificata.

5. Il Consiglio di amministrazione può adottare un proprio regolamento 
che, nel rispetto della normativa tempo per tempo vigente e del presente 
statuto, ne determini più specificamente le modalità organizzative e di 
funzionamento.

Articolo 27

Riunioni del Consiglio di amministrazione

1. Il Consiglio di amministrazione è convocato almeno ogni due mesi e 
comunque in tutti i casi in cui il presidente lo ritenga necessario.

2. Il Consiglio si riunisce, inoltre, quando ne venga fatta richiesta motivata 
da almeno un terzo dei consiglieri; in questo caso la riunione deve te-
nersi entro quindici giorni dalla richiesta, salvo che la natura degli ar-
gomenti da esaminare richieda un tempo maggiore.

3. La convocazione è fatta dal presidente o da chi ne fa le veci, con avviso 
da inviare con qualsiasi mezzo idoneo ai consiglieri e ai sindaci effettivi, 
almeno cinque giorni prima della data fissata per l’adunanza, all’indirizzo 
di ciascuno, salvo i casi di urgenza nei quali la convocazione può avve-
nire con semplice preavviso di ventiquattro ore, ovvero nel minor ter-
mine consentito dall’urgenza delle circostanze.

4. Il presidente, oltre a convocare il Consiglio di amministrazione, ne fissa 
l’ordine del giorno e ne coordina i lavori, provvedendo affinché, com-
patibilmente con l’urgenza, un’adeguata documentazione a supporto 
delle deliberazioni sia fornita con tempestività a tutti i partecipanti. 

5. Alle riunioni del Consiglio di amministrazione interviene, se nominato, 
il direttore generale o, in sua assenza o impedimento, chi lo sostituisce 
a norma dell’articolo 46.

6. Le riunioni del Consiglio di amministrazione sono presiedute dal presi-
dente o da chi ne fa le veci a norma dell’articolo 26. 
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7. Qualora espressamente previsto nell’avviso di convocazione, le riunioni 
potranno essere effettuate anche in teleconferenza, videoconferenza o 
mediante analoghi mezzi telematici, purché sia possibile identificare con 
certezza i partecipanti alla riunione e questi possano intervenire alla 
riunione e visionare, ricevere o trasmettere documenti e sempre che le 
modalità di svolgimento della riunione non contrastino con le esigenze 
di una corretta e completa verbalizzazione. Del ricorrere di ciascuna di 
queste modalità dovrà essere dato atto nel verbale. In questo caso, le 
riunioni si intendono svolte nel luogo ove sono presenti il presidente e 
il segretario.

8. Per la validità delle riunioni, occorre la presenza della maggioranza as-
soluta dei componenti del Consiglio.

Articolo 28

Deliberazioni del Consiglio di amministrazione

1. Le deliberazioni del Consiglio sono assunte con votazione palese e sono 
prese a maggioranza assoluta dei presenti; in caso di parità prevale il 
voto di chi presiede.

2. Per la nomina del presidente, del o dei vicepresidenti, del consigliere 
delegato e del consigliere di cui al terzo comma dell’articolo 26, e per la 
revoca degli stessi da dette specifiche funzioni, occorre il voto favorevole 
di almeno due terzi dei consiglieri presenti alla riunione chiamata ad 
assumere dette delibere.

Articolo 29

Interessi dei consiglieri

1. Il consigliere di amministrazione che abbia interessi, per conto proprio 
o di terzi, in una determinata operazione della società sottoposta 
all’attenzione del Consiglio di amministrazione, deve darne tempestiva 
notizia al Consiglio e al Collegio sindacale, precisandone la natura, i 
termini, l’origine e la portata e, qualora sussista conflitto di interessi, 
deve astenersi dalla deliberazione.

2. Se si tratta del consigliere delegato, questi deve altresì astenersi dal 
compiere l’operazione, investendo della stessa l’organo collegiale.

3. La deliberazione del Consiglio di amministrazione favorevole 
all’operazione deve essere adeguatamente motivata con riguardo alle 
ragioni e alla convenienza per la società.

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi previsti dalla normativa in tema di 
conflitti di interessi tempo per tempo vigente.
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Articolo 30

Compenso dei consiglieri

1. Il compenso a favore del Consiglio di amministrazione viene fissato an-
nualmente dall’Assemblea. 

2. L’Assemblea determina, inoltre, l’importo delle medaglie di presenza e, 
eventualmente anche in misura forfettaria, il rimborso spese per la 
partecipazione dei consiglieri alle riunioni del Consiglio, del Comitato 
esecutivo (ove sia stato nominato) e degli altri comitati ai quali parteci-
pano i consiglieri.

3. Il Consiglio di amministrazione, sentito il parere del Collegio sindacale, 
fissa la remunerazione dei consiglieri investiti di particolari cariche 
previste dallo statuto, nel rispetto delle politiche di remunerazione ap-
provate dall’Assemblea.

Articolo 31

Verbali del Consiglio di amministrazione

1. Delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio deve essere redatto 
apposito verbale che, iscritto nel relativo libro, deve essere firmato dal 
presidente e dal segretario.

2. Il verbale viene sottoposto all’approvazione del Consiglio nella riunione 
immediatamente successiva o al più tardi in quella seguente.

3. Il suddetto libro verbali e gli estratti del medesimo, certificati conformi 
dal presidente e dal segretario, ovvero dal presidente del Consiglio di 
amministrazione o da chi lo sostituisce, fanno prova delle adunanze e 
delle deliberazioni assunte.

Articolo 32

Attribuzioni del Consiglio di amministrazione

1. Il Consiglio di amministrazione è investito di tutti i poteri per l’ordinaria 
e la straordinaria amministrazione, tranne quelli che spettano esclusi-
vamente all’Assemblea.

2. Il Consiglio di amministrazione esercita i compiti di supervisione strate-
gica previsti dalla normativa tempo per tempo vigente. In tale ambito, il 
Consiglio di amministrazione, tra l’altro:

 a)  definisce e approva l’assetto complessivo di governo societario, veri-
fica la sua corretta attuazione e promuove tempestivamente le even-
tuali misure correttive;

 b)  approva l’assetto organizzativo e identifica i flussi informativi neces-
sari ad assicurare la piena circolazione delle informazioni;
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 c)  definisce e approva il modello di business, le linee generali e gli indi-
rizzi strategici come pure la propensione al rischio, approvando nello 
specifico il risk appetite framework (RAF) e i piani strategici industria-
li e finanziari;

 d)  definisce e approva gli obiettivi e le politiche di governo dei rischi, 
nonché le linee generali del processo di valutazione dell’adeguatezza 
dei fondi propri e del processo di valutazione di adeguatezza della 
liquidità (processo ICAAP e processo ILAAP);

 e)  definisce e approva le linee di indirizzo del sistema dei controlli interni;
 f)  approva i sistemi contabili e di rendicontazione;
 g)  supervisiona il processo di informazione al pubblico e di comunicazione;
 h)  assicura un efficace confronto dialettico con i responsabili delle prin-

cipali funzioni aziendali e verifica nel tempo le scelte e le decisioni da 
questi assunte.

3. Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma delle disposizioni norma-
tive vigenti, sono riservate alla esclusiva competenza del Consiglio di 
amministrazione le decisioni concernenti:

 a)  l’eventuale nomina del Comitato esecutivo e la determinazione delle 
relative competenze;

 b)  la nomina e la revoca del consigliere delegato, il contenuto e i limiti 
delle deleghe;

 c)  le determinazioni di cui all’articolo 45 del presente statuto;
 d)  la nomina e la revoca, sentito il parere del Collegio sindacale, del di-

rigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, 
insieme con la determinazione dei poteri e mezzi per l’esercizio dei 
compiti al medesimo attribuiti ai sensi di legge. In ogni caso, il di-
rigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve 
avere maturato un’adeguata esperienza professionale in ambito am-
ministrativo e/o contabile per un congruo periodo di tempo nei settori 
bancario, finanziario mobiliare o assicurativo;

 e)  la nomina e la revoca dei responsabili delle funzioni di revisione in-
terna, di conformità alle norme e di gestione del rischio, nonché dei 
responsabili delle funzioni aziendali che le disposizioni normative 
vigenti assegnino all’organo con funzione di supervisione strategica;

 f)  le deleghe dei poteri deliberativi in materia di erogazione del credito;
 g)  l’approvazione e la modifica dei principali regolamenti interni;
 h)  l’assunzione e la cessione di partecipazioni strategiche, come definite 

dalla normativa di vigilanza tempo per tempo vigente;
 i)  le decisioni concernenti la determinazione dei criteri per il coordina-

mento e la direzione delle società del Gruppo e la determinazione dei 
criteri per l’esecuzione delle istruzioni delle Autorità di vigilanza.

4. Al Consiglio di amministrazione è inoltre attribuita la competenza ad as-
sumere le deliberazioni di adeguamento dello statuto a disposizioni norma-
tive, per l’istituzione o la soppressione di sedi secondarie, la riduzione del 
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capitale in caso di recesso del socio, nonché in materia di fusione nei casi 
di cui agli articoli 2505 e 2505-bis del codice civile e in materia di scissione 
nei casi previsti dall’articolo 2506-ter, ultimo comma, del codice civile.

Articolo 33

Deleghe di attribuzioni consiliari

1. Il Consiglio di amministrazione, nel rispetto delle disposizioni normative 
tempo per tempo vigenti e del presente statuto, nomina uno dei propri 
componenti alla carica di consigliere delegato, determinando contenuto 
e limiti delle deleghe al medesimo attribuite.

2. Il Consiglio di amministrazione, nel rispetto delle disposizioni normative 
tempo per tempo vigenti e del presente statuto, può altresì delegare 
proprie attribuzioni a un Comitato esecutivo composto come precisato 
al seguente articolo 34, stabilendone i poteri e determinando il conte-
nuto, i limiti, le eventuali modalità di esercizio delle relative deleghe e 
precisando le modalità di coordinamento con il consigliere delegato.

3. Gli organi delegati, in occasione delle riunioni del Consiglio di ammini-
strazione, riferiscono al Consiglio e al Collegio sindacale, almeno ogni 
trimestre, sul generale andamento della gestione, ivi compreso l’anda-
mento dei rischi, sulla sua prevedibile evoluzione e sulle operazioni di 
maggior rilievo effettuate dalla società e dalle sue controllate.

4. Il Consiglio può inoltre delegare specifiche attribuzioni, anche in ordine a 
determinate categorie di operazioni e atti, a propri componenti come pure 
al direttore generale, se nominato, e a membri della Direzione generale, o 
ad altri componenti del personale, anche disgiuntamente tra di loro.

5. In materia di erogazione del credito, oltre che al consigliere delegato e 
al Comitato esecutivo, il Consiglio può altresì delegare anche ad altri 
organi a ciò deputati, al direttore generale (ove nominato), a membri 
della Direzione generale, o ad altri componenti del personale, poteri 
deliberativi da esercitarsi congiuntamente o disgiuntamente, entro pre-
determinati limiti di importo graduati sulla base delle funzioni svolte e 
del grado ricoperto.

6. Le operazioni concluse in forza delle deleghe conferite dovranno essere 
portate a conoscenza del Consiglio di amministrazione nella sua prima 
riunione successiva, con le modalità dallo stesso fissate.

Articolo 34

Comitato esecutivo

1. Il Consiglio di amministrazione può nominare un Comitato esecutivo 
composto fino a un massimo di sette consiglieri di amministrazione.
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2. Fanno in ogni caso parte del Comitato esecutivo, se nominato:
 a)  il vicepresidente o i vicepresidenti;
 b)  il consigliere delegato;
 c)  il consigliere di cui al comma 3 dell’articolo 26.
3. Il Consiglio di amministrazione nella prima adunanza successiva all’As-

semblea ordinaria dei soci che provvede alla nomina degli amministra-
tori determina il numero dei componenti del Comitato esecutivo e desi-
gna i consiglieri chiamati a farne parte, nel rispetto di quanto previsto 
dai commi precedenti. I consiglieri di amministrazione eventualmente 
nominati in aggiunta ai componenti di cui al comma 2 del presente arti-
colo restano in carica per un esercizio.

4. Il presidente del Consiglio di amministrazione non può essere membro 
del Comitato esecutivo; può tuttavia partecipare, senza diritto di voto, 
alle riunioni dello stesso al fine di assicurare un efficace raccordo in-
formativo fra il Comitato esecutivo e il Consiglio di amministrazione.

5. Alle riunioni interviene, se nominato, il direttore generale o, in sua as-
senza o impedimento, chi lo sostituisce a norma dell’articolo 46.

6. Le riunioni sono convocate e presiedute dal vicepresidente o, nel caso 
in cui i vicepresidenti siano due, dal vicepresidente al quale il Consiglio 
abbia attribuito la specifica funzione di vicario; in mancanza di detta 
attribuzione, da parte del vicepresidente più anziano di carica. In caso 
di assenza o impedimento del vicepresidente competente a convocare e 
presiedere, le riunioni sono convocate e presiedute dall’altro vicepresi-
dente, nel caso in cui i vicepresidenti siano due o, in caso di assenza o 
impedimento anche di quest’ultimo, dal componente di cui al comma 2, 
lettera c) del presente articolo.

7. Per la trattazione di particolari argomenti o pratiche, il consigliere che 
presiede il Comitato esecutivo può invitare alle riunioni altri membri del 
Consiglio, dipendenti o esponenti della società e del Gruppo, consulenti 
o esperti esterni ovvero altri soggetti, interni o esterni, la cui presenza 
sia comunque ritenuta di ausilio al migliore svolgimento dell’attività del 
medesimo Comitato.

8. Le riunioni del Comitato esecutivo, che si tengono con la frequenza sta-
bilita dallo stesso, sono valide quando vi partecipi la maggioranza as-
soluta dei suoi componenti, tra i quali almeno uno tra quelli indicati al 
comma 2 lettere a), b) e c) del presente articolo.

9. Le deliberazioni sono assunte con votazione palese a maggioranza as-
soluta dei presenti.

10. Il Comitato nomina nel proprio seno un segretario oppure chiama a tale 
funzione un membro del personale di grado elevato.

11. Delle deliberazioni assunte dal Comitato esecutivo viene data notizia al 
Consiglio di amministrazione nella sua prima riunione.

12. Delle adunanze e deliberazioni del Comitato esecutivo viene redatto ap-
posito verbale che, iscritto nel relativo libro, deve essere firmato da 
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tutti i partecipanti alle riunioni. Si applica la norma di cui al precedente 
articolo 31, comma 3.

Articolo 35

Comitati consiliari

1. Il Consiglio di amministrazione, al fine di favorire l’efficace esercizio 
delle competenze collegiali in materia di supervisione strategica, costi-
tuisce al proprio interno un Comitato nomine, un Comitato remunera-
zioni e un Comitato rischi, con compiti istruttori, consultivi e proposi-
tivi, stabilendone con relativi regolamenti composizione, competenze 
e modalità di funzionamento, in conformità con le disposizioni norma-
tive vigenti.

2. Il Consiglio di amministrazione, in coerenza con le disposizioni norma-
tive vigenti, costituisce altresì al proprio interno un Comitato parti 
correlate, affidandogli i compiti previsti dal relativo regolamento, nel 
rispetto della disciplina tempo per tempo vigente.

3. Il Consiglio di amministrazione può istituire al proprio interno altri 
Comitati con compiti istruttori e consultivi, permanenti o a durata limi-
tata, determinandone volta per volta le funzioni.

Articolo 36

Presidente

1. Il presidente del Consiglio di amministrazione sovraintende ai lavori del 
Consiglio, ne organizza e dirige l’attività e svolge tutti i compiti previsti 
dalle disposizioni normative vigenti, garantendo l’efficacia del dibattito 
consiliare e adoperandosi affinché le deliberazioni alle quali giunge il 
Consiglio siano il risultato di un’adeguata dialettica e del contributo in-
formato e consapevole di tutti i suoi membri.

2. Il presidente del Consiglio di amministrazione promuove e sovraintende 
altresì all’effettivo funzionamento del sistema di governo societario, 
anche per gli aspetti relativi ai flussi informativi, ponendosi come inter-
locutore del Comitato esecutivo, se nominato, e dei comitati consiliari, 
nonché del Collegio sindacale, e garantisce l’equilibrio dei poteri con 
particolare riferimento alle attribuzioni di gestione corrente delegate. In 
quest’ambito, il presidente del Consiglio di amministrazione intrattiene 
altresì i necessari e opportuni rapporti con il consigliere delegato e, se 
nominato, con il direttore generale. Esso cura i rapporti con le Autorità 
di vigilanza nell’ambito e per i fini delle proprie attribuzioni e della sua 
attività di referente consiliare e assembleare.
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3. Il presidente del Consiglio di amministrazione ha un ruolo non esecutivo 
e non svolge, neppure di fatto, funzioni gestionali.

4. In ogni caso, qualora ricorrano situazioni di urgenza, il presidente del 
Consiglio di amministrazione, su proposta vincolante del consigliere 
delegato o, in sua assenza, del direttore generale, può assumere delibe-
razioni in merito a qualsiasi operazione di competenza del Consiglio di 
amministrazione. Le decisioni così assunte devono essere portate a 
conoscenza del Consiglio di amministrazione in occasione della prima 
riunione successiva.

5. Il presidente del Consiglio di amministrazione ha la facoltà di stare in 
giudizio e di delegare la rappresentanza processuale della società in-
nanzi a qualsiasi autorità giudiziaria o amministrativa, ivi incluso il po-
tere di proporre querele nonché di conferire procura alle liti con man-
dato anche generale, con obbligo di riferire al Consiglio di 
amministrazione sulle decisioni assunte.

6. Nei casi di assenza o di impedimento, le funzioni e i poteri del presi-
dente del Consiglio di amministrazione sono rispettivamente svolte ed 
esercitati da chi lo sostituisce secondo le norme dell’articolo 26 del 
presente statuto.

7. Di fronte ai terzi, la firma di chi sostituisce il presidente secondo quanto 
disposto dall’articolo 26 fa prova dell’assenza o dell’impedimento del 
medesimo.

Articolo 37

Consigliere delegato

1. Il consigliere delegato, nominato a norma dell’art. 33, comma 1, del pre-
sente statuto, rappresenta il vertice dell’esecutivo e, nell’ambito dei poteri 
delegatigli dal Consiglio di amministrazione, sovraintende alla gestione 
aziendale in coerenza con gli indirizzi generali programmatici e strategici 
determinati dallo stesso Consiglio. Egli cura l’esecuzione delle delibere 
consiliari. Il consigliere delegato è posto a capo del personale di cui indi-
rizza e coordina le attività. Egli agisce in stretta collaborazione con il 
Comitato esecutivo, se nominato, e intrattiene i necessari e opportuni 
rapporti con il presidente del Consiglio di amministrazione.

2. Nell’ambito delle attribuzioni a esso conferite, spetta di regola al con-
sigliere delegato formulare proposte per le deliberazioni del Consiglio di 
amministrazione. Compete altresì di regola al consigliere delegato sot-
toporre al Consiglio di amministrazione le proposte relative alle materie 
che rientrano nell’ambito della funzione di supervisione strategica dello 
stesso Consiglio. Restano in ogni caso fermi i poteri consultivi, di istrut-
toria e di proposta riservati dalla normativa tempo per tempo vigente ai 
Comitati consiliari e la facoltà di proposta dei singoli Consiglieri.
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Sezione Terza

Collegio sindacale e revisione legale dei conti

Articolo 38

Composizione - Durata - Ineleggibilità

1. Il Collegio sindacale è composto da tre membri effettivi e due supplenti, 
eletti dall’Assemblea ordinaria che nomina anche il presidente del Col-
legio.

2. I sindaci restano in carica per tre esercizi, scadono alla data dell’Assemblea 
convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio 
della carica e sono rieleggibili.

3. I sindaci possono essere revocati dall’Assemblea solo per giusta causa. 
La deliberazione di revoca deve essere approvata dal Tribunale, sentito 
l’interessato.

4. I componenti del Collegio sindacale devono essere idonei allo svolgi-
mento dell’incarico, secondo quanto previsto dalla normativa tempo per 
tempo vigente e dal presente statuto. In particolare, essi devono pos-
sedere i requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza, devono 
rispettare i criteri di competenza, correttezza e dedizione di tempo, 
nonché gli specifici limiti al cumulo degli incarichi prescritti dalla nor-
mativa tempo per tempo vigente per l’espletamento dell’incarico di 
sindaco di una banca emittente azioni quotate in mercati regolamentati.

5. In ogni caso, i sindaci non possono assumere cariche in organi diversi 
da quelli di controllo presso altre società del Gruppo, nonché presso 
società nelle quali la banca detenga, anche indirettamente, una parteci-
pazione strategica. Fermo il rispetto dei limiti e dei divieti prescritti 
dalla normativa tempo per tempo vigente, non possono altresì rivestire 
la carica di sindaco coloro che sono componenti di organi amministra-
tivi o di controllo di altre banche.

6. La composizione del Collegio sindacale deve assicurare l’equilibrio tra i 
generi secondo la normativa tempo per tempo vigente.

Articolo 39

Presentazione delle liste dei candidati

1. Il Collegio sindacale viene eletto sulla base di liste presentate dai soci, 
nelle quali i candidati sono elencati con numerazione progressiva.

2. Ogni lista si compone di due sezioni: una per i candidati alla carica di 
sindaco effettivo, l’altra per i candidati alla carica di sindaco supplente. 
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In ogni lista sono indicati fino a tre candidati a sindaco effettivo e fino a 
due candidati a sindaco supplente.

3. Le liste devono essere depositate presso la sede sociale entro i termini 
previsti dalla normativa tempo per tempo vigente.

4. Ciascuna lista contenente un numero di candidati sindaci effettivi non 
inferiore a tre, deve assicurare l’equilibrio tra i generi nella sua compo-
sizione, secondo i principi fissati dalle disposizioni normative, anche 
regolamentari, tempo per tempo vigenti.

5. Ogni candidato può presentarsi in una sola lista, a pena di ineleggibilità.
6. Possono presentare una lista i soci che da soli o congiuntamente rappre-

sentino almeno l’1% del capitale sociale, salvo che la normativa, anche 
regolamentare, tempo per tempo vigente stabilisca una percentuale in-
feriore, da indicare nell’avviso di convocazione dell’Assemblea.

7. Nel caso in cui alla data di scadenza del temine previsto dalla normativa 
tempo per tempo vigente sia stata depositata una sola lista, ovvero soltan-
to liste presentate da soci che risultino collegati tra loro, la società ne dà 
pronta notizia con le modalità previste dalla normativa vigente; in tal caso, 
possono essere presentate liste fino al terzo giorno successivo alla data di 
scadenza del termine previsto dalla normativa tempo per tempo vigente e 
la soglia per la presentazione prevista dal comma 6 è ridotta alla metà.

8. Ciascun socio può concorrere alla presentazione di una lista mediante 
sottoscrizione apposta in calce alla stessa. Un socio non può presentare 
più di una lista, anche se per interposta persona o per il tramite di società 
fiduciarie. I soci appartenenti al medesimo gruppo – per esso intenden-
dosi il soggetto controllante, le società controllate e le società sottoposte 
a comune controllo – e i soci che aderiscano a un patto parasociale ai 
sensi dell’articolo 122 del Decreto legislativo n. 58/1998 avente a oggetto 
azioni dell’emittente non possono presentare più di una lista, anche se per 
interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. In caso di inos-
servanza la sottoscrizione non viene computata per alcuna lista.

9. Le liste devono essere depositate presso la sede sociale, anche attraver-
so mezzi di comunicazione a distanza, secondo modalità rese note 
nell’avviso di convocazione che consentano l’identificazione dei sogget-
ti che procedono al deposito, entro il venticinquesimo giorno preceden-
te la data fissata per l’Assemblea, ovvero nel diverso termine eventual-
mente previsto dalla normativa tempo per tempo vigente.

10. Le liste devono essere corredate dalle informazioni relative all’identità dei 
soci che le hanno presentate, con l’indicazione del numero di azioni e 
della corrispondente percentuale complessivamente detenuta dai soci 
presentatori e, nei termini stabiliti dalla normativa tempo per tempo vi-
gente, da una comunicazione dalla quale risulti la titolarità della parteci-
pazione, nonché da ogni altra informazione richiesta dalla normativa 
tempo per tempo vigente. I soci che presentano una lista e che siano di-
versi dagli azionisti che detengono una partecipazione di controllo o di 
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maggioranza relativa devono altresì presentare una dichiarazione che 
attesti l’assenza, nei confronti di tali azionisti, di rapporti di collegamento 
qualificati come rilevanti dalla normativa tempo per tempo vigente.

11. La titolarità del numero di azioni necessarie per la presentazione è de-
terminata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore 
del singolo legittimato, ovvero del gruppo di legittimati che presentano 
la lista, nel giorno in cui le liste sono depositate presso la sede sociale. 
Per comprovare la titolarità del numero di azioni idoneo alla presenta-
zione di liste, i soggetti legittimati devono depositare, insieme alla lista, 
anche l’apposita comunicazione rilasciata da un intermediario abilitato 
ai sensi di legge attestante la titolarità del relativo numero di azioni. La 
comunicazione richiesta al fine di comprovare la titolarità delle azioni 
può essere prodotta anche successivamente al deposito della lista, pur-
ché almeno ventuno giorni prima della data dell’Assemblea e con le 
modalità previste dalla normativa tempo per tempo vigente.

12. Unitamente a ciascuna lista, devono essere depositati presso la sede 
sociale un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e pro-
fessionali dei candidati e l’elenco delle cariche ricoperte presso altre 
società, nonché le dichiarazioni con le quali i candidati stessi accettano 
la candidatura e, sotto la propria responsabilità, si dichiarano idonei 
allo svolgimento dell’incarico attestando, in particolare, l’inesistenza di 
cause di ineleggibilità e incompatibilità e il possesso dei requisiti pre-
scritti dalla normativa tempo per tempo vigente e dallo statuto per rico-
prire la carica di sindaco.

13. La lista per la quale non sono osservate le prescrizioni di cui sopra è 
considerata come non presentata. Eventuali irregolarità delle liste che 
riguardino singoli candidati, tuttavia, non comportano automaticamente 
l’esclusione dell’intera lista, bensì dei soli candidati ai quali si riferiscono 
le irregolarità.

Articolo 40

Elezione dei Sindaci

1. Un socio non può votare più di una lista, anche se per interposta per-
sona o per il tramite di società fiduciarie. I soci appartenenti al medesi-
mo gruppo – per esso intendendosi il soggetto controllante, le società 
controllate e le società sottoposte a comune controllo – e i soci che 
aderiscano a un patto parasociale ai sensi dell’articolo 122 del Decreto 
legislativo n. 58/1998 avente a oggetto azioni dell’emittente non possono 
votare più di una lista, anche se per interposta persona o per il tramite 
di società fiduciarie.

2. All’elezione del Collegio sindacale si procede come segue:
 a)  dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti sono tratti, 
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nell’ordine progressivo con cui i candidati sono elencati nella sezione 
della lista stessa, due sindaci effettivi e un sindaco supplente;

 b)  dalla lista che ha ottenuto il secondo maggior numero di voti e che non 
sia stata presentata o votata da parte di soci collegati, secondo la nor-
mativa tempo per tempo vigente, con i soci che hanno presentato o 
votato la lista risultata prima per numero di voti, sono tratti, nell’ordine 
progressivo con cui i candidati sono elencati nella sezione della lista, 
un sindaco effettivo e un sindaco supplente. Al sindaco effettivo nomi-
nato in questa lista spetta la presidenza del Collegio sindacale.

3. Qualora non fosse possibile completare la composizione del Collegio 
sindacale per eventuale insufficienza dei candidati presenti nella lista 
che ha ottenuto il maggior numero di voti, a questo si provvede prele-
vando dalla lista che ha ottenuto il secondo maggior numero di voti, 
nell’ordine progressivo in cui sono elencati, gli eventuali candidati non 
ancora eletti che consentano di rispettare la disciplina tempo per tempo 
vigente in materia di equilibrio tra i generi.

4. Se due o più liste tra quelle da cui devono essere tratti i candidati hanno 
ottenuto il medesimo numero di voti, le stesse saranno nuovamente sot-
toposte a votazione di ballottaggio sino a che il numero di voti ottenuti 
cessi di essere uguale.

5. Qualora sia stata presentata una sola lista, dalla stessa saranno tratti 
tutti i sindaci effettivi e supplenti, fermo il rispetto della disciplina tem-
po per tempo vigente in materia di equilibrio tra i generi. In tal caso, la 
presidenza del Collegio sindacale spetta al candidato indicato al primo 
posto della lista stessa.

6. Nel caso in cui la composizione del Collegio sindacale risultante dall’esito 
del voto non rispetti il principio dell’equilibrio tra i generi, il sindaco 
eletto nella lista che ha ottenuto il maggior numero di voti appartenente 
al genere più rappresentato e contraddistinto dal numero progressivo 
più elevato è sostituito dal successivo candidato della medesima lista 
appartenente al genere meno rappresentato. Qualora anche applicando 
tale criterio non si individuino sostituti idonei, il criterio di sostituzione 
si applica al sindaco eletto nella lista che ha ottenuto il secondo maggior 
numero di voti. Qualora anche così non si individuino sostituti idonei, 
ovvero in caso di impossibilità di applicazione del meccanismo, l’Assem-
blea delibera seduta stante a maggioranza relativa tra singoli candidati 
appartenenti al genere meno rappresentato, su proposta dei soggetti 
presenti cui spetta il diritto di voto, dandosi corso alle sostituzioni 
nell’ordine sopra indicato.

7. Qualora non sia validamente presentata alcuna lista si procede all’elezione 
a maggioranza relativa nell’ambito di candidature presentate in As-
semblea unitamente al deposito della prescritta documentazione, fermo 
il rispetto della normativa tempo per tempo vigente in materia di equi-
librio tra i generi.
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Articolo 41

Sostituzione dei Sindaci

1. Se vengono a mancare uno o più sindaci effettivi, subentrano i sup-
plenti della medesima lista, secondo l’ordine progressivo con cui sono 
stati elencati, fermo il rispetto della normativa tempo per tempo vigente 
in materia di equilibrio tra i generi.

2. I sindaci subentrati restano in carica fino alla successiva Assemblea, la 
quale deve provvedere all’elezione dei sindaci necessari per l’integrazione 
del Collegio.

3. Nel caso di cui al precedente comma, le funzioni del presidente che sia 
venuto a mancare sono esercitate, fino alla successiva Assemblea, da un 
sindaco effettivo tratto dalla stessa lista di appartenenza del presidente 
cessato nell’ordine progressivo di elencazione della medesima o, in man-
canza, dal primo sindaco supplente subentrato, eletto nella medesima lista.

4. Nel caso non sia possibile agire secondo quanto previsto ai commi pre-
cedenti, si procederà secondo le disposizioni di legge.

5. L’Assemblea dei soci provvede alla sostituzione dei sindaci nei seguenti 
modi:

 a)  qualora si debba provvedere alla sostituzione di sindaci tratti dall’unica 
lista presentata ovvero, nel caso di più liste, tratti dalla lista che ha 
ottenuto il maggior numero di voti, o comunque eletti ai sensi 
dell’articolo 40, comma 3, oppure a maggioranza relativa, l’elezione 
del nuovo sindaco o dei nuovi sindaci, con l’eventuale designazione 
del presidente del Collegio, avviene con votazione a maggioranza 
relativa di singoli candidati senza obbligo di lista;

 b)  qualora si debba provvedere alla sostituzione del sindaco tratto da 
altra lista a norma del precedente articolo 40, comma 2, lettera b), 
l’elezione avviene con votazione a maggioranza relativa tra i candi-
dati indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco da sostituire o, in 
subordine, fra i candidati collocati nelle eventuali ulteriori liste di 
minoranza, ovvero sempre a maggioranza relativa, ma senza tener 
conto del voto dei soci che hanno presentato la lista di maggioranza 
in occasione dell’ultima elezione del Collegio sindacale o che, secondo 
le comunicazioni rese ai sensi della disciplina tempo per tempo vi-
gente, detengono, anche indirettamente, la maggioranza relativa dei 
voti esercitabili in assemblea e dei voti dei soci a essi collegati, come 
definiti dalla normativa tempo per tempo vigente.

6. In ogni caso, deve essere assicurato l’equilibrio tra i generi nella compo-
sizione del Collegio sindacale, secondo i principi fissati dalla normativa 
tempo per tempo vigente.

7. Almeno quindici giorni prima di quello fissato per l’Assemblea, i candi-
dati devono depositare presso la sede sociale: un’esauriente informativa 
sulle proprie caratteristiche personali e professionali e l’elenco delle 
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cariche ricoperte presso altre società; l’accettazione della candidatura e 
– quando ne sia il caso – dell’eventuale designazione alla presidenza; la 
dichiarazione di idoneità allo svolgimento dell’incarico con l’attestazione, 
in particolare, dell’inesistenza di cause di ineleggibilità e incompatibilità 
e del possesso dei requisiti prescritti per la carica di sindaco.

Articolo 42

Compiti del Collegio sindacale

1. Il Collegio sindacale vigila:
 a)  sull’osservanza della legge, dello statuto, dei regolamenti e delle 

deliberazioni sociali; sul rispetto dei principi di corretta amministra-
zione;

 b)  sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e conta-
bile adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento, nonché 
sull’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti 
di gestione;

 c)  sull’adeguatezza, completezza, funzionalità e affidabilità del sistema 
di controllo interno; sull’adeguatezza delle disposizioni impartite dal-
la società alle società controllate nell’esercizio dell’attività di direzione 
e coordinamento;

 d)  sulle modalità di concreta attuazione delle regole di governo societa-
rio previste da codici di comportamento redatti da società di gestio-
ne di mercati regolamentati o da società di categoria, cui la banca, 
mediante informativa al pubblico, dichiara di attenersi.

2. Il Collegio sindacale adempie, inoltre, a tutte le altre funzioni che gli sono 
demandate dalla legge, tenendo altresì conto del ruolo che le disposizioni 
normative, anche regolamentari, per le banche affidano all’organo di con-
trollo. In tale ambito, esso è tenuto, tra l’altro, ad accertare l’efficacia di 
tutte le strutture e funzioni aziendali coinvolte nel sistema di controllo 
interno e l’adeguato coordinamento tra le medesime, promuovendo gli 
interventi correttivi delle carenze e delle irregolarità rilevate.

3. Il Collegio sindacale può chiedere agli amministratori notizie, anche con 
riferimento a società controllate, sull’andamento delle operazioni so-
ciali o su determinati affari e può altresì scambiare informazioni con i 
corrispondenti organi delle società controllate in merito ai sistemi di 
amministrazione e controllo e all’andamento generale dell’attività so-
ciale. Al Collegio sindacale sono attribuiti, inoltre, tutti i poteri previsti 
dall’articolo 151 del Decreto legislativo n. 58/1998; esso può altresì av-
valersi delle strutture e delle funzioni aziendali di controllo per svolgere 
e indirizzare le proprie verifiche e gli accertamenti necessari, ricevendo 
a tal fine, da queste, adeguati flussi informativi periodici o relativi a 
specifiche situazioni o andamenti aziendali.
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4. Il Collegio sindacale informa senza indugio le Autorità di vigilanza com-
petenti di tutti gli atti o i fatti, di cui venga a conoscenza nell’esercizio 
dei propri compiti, che possano costituire irregolarità nella gestione 
della banca o una violazione delle norme, con particolare riguardo alle 
disposizioni disciplinanti l’attività bancaria e l’attività delle società con 
azioni quotate in mercati regolamentati. 

5. I sindaci devono assistere alle Assemblee dei soci, alle riunioni del Con-
siglio di amministrazione e a quelle del Comitato esecutivo.

6. I verbali e gli atti del Collegio sindacale devono essere firmati da tutti gli 
intervenuti.

Articolo 43

Compenso dei Sindaci

1. L’Assemblea determina l’emolumento annuale, valevole per l’intero pe-
riodo di durata della carica, spettante ai sindaci; determina, inoltre, 
l’importo delle medaglie di presenza per la partecipazione dei medesimi 
alle riunioni del Consiglio di amministrazione e del Comitato esecutivo 
ed, eventualmente anche in misura forfetaria, il rimborso delle spese 
sostenute per l’espletamento del loro mandato.

Articolo 44

Revisione legale dei conti

1. La revisione legale dei conti è esercitata da una società di revisione 
secondo le disposizioni di legge. 

2. Il conferimento e la revoca dell’incarico, i compiti, i poteri e le respon-
sabilità sono disciplinati dalla legge.

Sezione QuarTa

Direzione generale

Articolo 45

Composizione e deliberazioni riguardanti i componenti

1. Il Consiglio di amministrazione determina le attribuzioni della Direzione 
generale e provvede, su proposta del consigliere delegato, alla nomina 
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del relativo organico, individuando compiti, grado e funzioni dei suoi 
componenti.

2. Il Consiglio può nominare anche un direttore generale al quale fa capo 
la Direzione generale, stabilendone funzioni, compiti e poteri. Spetta al 
consigliere delegato proporre la nomina e indicare i possibili candidati 
alla medesima carica, proponendone anche gli specifici compiti, funzio-
ni e poteri.

3. In mancanza di nomina del direttore generale, la Direzione generale fa 
capo al consigliere delegato.

Articolo 46

Sostituti del direttore generale

1. In caso di assenza o impedimento, il direttore generale, ove nominato, è 
sostituito, in tutte le facoltà e funzioni che gli sono state attribuite, dal 
componente la Direzione generale che il Consiglio di amministrazione 
abbia nominato, su proposta del consigliere delegato, vicario del diret-
tore generale; in mancanza di tale nomina, ovvero in caso di assenza o 
impedimento del vicario, la sostituzione compete al componente la Di-
rezione generale che segue immediatamente il direttore generale per 
grado e secondo l’anzianità del grado medesimo.

2. Di fronte ai terzi, la firma di chi sostituisce il direttore generale costi-
tuisce prova dell’assenza o dell’impedimento di questi.

TiTolo iV

Rappresentanza sociale

Articolo 47

Rappresentanza e firma sociale - Mandati e procure

1. La rappresentanza legale della società nei confronti dei terzi e in giudizio 
compete al presidente del Consiglio di amministrazione e, in caso di sua 
assenza o impedimento, anche temporanei, a chi ne fa le veci a norma 
dell’articolo 26 del presente statuto.

2. Di fronte ai terzi, la firma di chi sostituisce il presidente a norma 
dell’articolo 26 fa prova dell’assenza o dell’impedimento del medesimo.

3. Fermo restando quanto precede, la rappresentanza legale della società 
di fronte ai terzi e in giudizio spetta altresì al consigliere delegato nelle 
materie allo stesso attribuite dal Consiglio di amministrazione.
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4. Il Consiglio di amministrazione può attribuire a singoli consiglieri il po-
tere di rappresentare la società al fine del compimento di determinati 
atti o categorie di atti.

5. Il Consiglio di amministrazione può anche attribuire – per determinati 
atti o categorie di atti – la firma sociale a dipendenti, determinando i 
limiti della delega e può inoltre, ove necessario, nominare mandatari 
estranei alla società per il compimento di determinati atti. 

6. Il presidente del Consiglio di amministrazione può rilasciare procure 
speciali, anche a persone estranee alla società, per la sottoscrizione di 
singoli atti o categorie di atti, contratti e documenti in genere relativi a 
operazioni decise dagli Organi competenti della società medesima. 
Analoga facoltà compete, nell’ambito dei poteri conferiti, al consigliere 
delegato nell’ambito delle sue funzioni e competenze.

TiTolo V

Bilancio - Utili - Riserve

Articolo 48

Bilancio

1. Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno.
2. Dopo la chiusura di ogni esercizio, il Consiglio di amministrazione prov-

vede alla redazione del progetto di bilancio e della relazione 
sull’andamento della gestione sociale, in conformità alle prescrizioni di 
legge.

Articolo 49

Ripartizione utili

1. Dall’utile netto risultante dal bilancio annuale approvato dall’Assemblea 
ordinaria, viene prelevata la quota destinata alla riserva legale, nella 
misura stabilita dalla legge.

2. Il residuo utile è ripartito come segue:
 a)  ai soci, a titolo di dividendo, nella misura che, su proposta del Con-

siglio di amministrazione, viene fissata con criteri di prudenza 
dall’Assemblea;

 b)  il rimanente, su proposta del Consiglio di amministrazione e secondo 
le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria, può essere destinato alla 
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costituzione di un fondo per il sostegno di opere e iniziative di carat-
tere culturale o sociale, con particolare riguardo ai territori serviti 
dalla società, e alla costituzione e/o all’incremento di riserve straor-
dinarie e/o di altre riserve.

Articolo 50

Riserve

1. Le riserve, oltre che con le assegnazioni delle quote di utili previste dalla 
legge e dal precedente articolo 49, si formano con i dividendi che restano 
devoluti alla società a norma del precedente articolo 10 e qualsiasi altro 
importo dovuto ai soci, non riscosso dagli stessi e caduto in prescrizione.

TiTolo Vi

Scioglimento e liquidazione

Articolo 51

1. In ogni caso di scioglimento, l’Assemblea straordinaria nomina i liquida-
tori, determina i loro poteri, le modalità della liquidazione e la destina-
zione dell’attivo risultante dal bilancio finale.

2. Il riparto delle somme da assegnare ai soci ha luogo tra questi in propor-
zione alle rispettive partecipazioni azionarie.

TiTolo Vii

Norme transitorie

Articolo 52

1. Tutti i componenti degli organi sociali in carica alla data di deliberazione 
della trasformazione della società in società per azioni restano in carica 
sino alla naturale scadenza dei loro rispettivi mandati.
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2. La valutazione in ordine alla permanenza della idoneità allo svolgimento 
dell’incarico e alla sussistenza dei requisiti specifici di indipendenza 
previsti per la qualifica di amministratore indipendente dei componenti 
degli organi sociali in carica alla data di deliberazione della trasforma-
zione della società in società per azioni resta regolata dalle disposizioni 
vigenti al momento della rispettiva nomina, in conformità a quanto 
previsto dal D.M. 23 novembre 2020, n. 169.

Articolo 53

1. In relazione all’esercizio del diritto di recesso dei soci conseguente alla 
trasformazione della società in società per azioni o comunque connesso 
a eventuali ulteriori cause determinatesi in connessione o in occasione 
della trasformazione stessa (compresa ogni modifica dello statuto), il 
Consiglio di amministrazione conserva la facoltà di limitare e/o rinviare, 
in tutto o in parte e senza limiti di tempo il rimborso al socio uscente di 
azioni o strumenti di capitale computabili nel capitale di qualità prima-
ria della banca, anche in deroga alle disposizioni del codice civile e ad 
altre norme di legge e ferme comunque le autorizzazioni delle autorità 
di vigilanza eventualmente richieste, secondo quanto previsto 
dall’articolo 28, comma 2-ter, del Decreto legislativo 385/1993 e dalla 
disciplina applicativa della Banca d’Italia.
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